
 
 

 
 

                                                                                   
 

ALLEGATO I – Contenuti del Piano di Gestione   

Nelle Linee Guida per la gestione dei siti Natura 2000 (DM 3 settembre 2002), il Piano di gestione viene definito come 
uno “strumento di gestione di un sito della Rete Natura 2000 o della Rete Ecologica Regionale specifico o integrato ad 
altri piani”.  

Nel 2005 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha quindi pubblicato un apposito Manuale per la 
gestione dei Siti Natura 2000, utilizzando anche i risultati del progetto LIFE99NAT/IT/006279 denominato “Verifica 
della Rete Natura 2000 in Italia e modelli di gestione”.  

La Regione Autonoma della Sardegna nel 2005 ha ritenuto opportuno formulare proprie linee guida, dirette agli enti 
locali, per l’elaborazione dei Piani di gestione dei siti Natura 2000. 

Alla luce dell’esperienza maturata attraverso l’attuazione della misura 1.5 del POR Sardegna 2000-2006, si è ritenuto 
necessario provvedere ad un aggiornamento delle linee guida per l’elaborazione di nuovi Piani di gestione e per la 
revisione di quelli già approvati. 

Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva Habitat e dall'art. 4 del DPR 120/2003, il principale obiettivo del 
piano di gestione è quello di garantire la presenza in condizioni ottimali degli habitat e delle specie che hanno 
determinato l'individuazione del sito, mettendo in atto azioni e interventi necessari al loro mantenimento e/o 
ripristino in uno stato di conservazione soddisfacente. Il piano deve inoltre garantire la conservazione della qualità ed 
integrità complessiva del sito, valorizzando il suo ruolo nell’ambito dell’intera Rete Natura 2000.  

La redazione del Piano può essere suddivisa in 2 fasi principali: la prima consiste nella definizione di un quadro 
conoscitivo relativo al sito in oggetto dal quale risultino gli elementi di natura legislativa, regolamentare, 
amministrativa, pianificatoria, programmatoria e contrattuale esistenti, le caratteristiche biotiche ed abiotiche del 
sito, con particolare riferimento a quelle naturalistiche, i fattori di pressione e le condizioni socio-economiche. La 
seconda invece deve fornire indicazioni gestionali sulla base di una adeguata individuazione delle esigenze ecologiche 
e delle problematiche inerenti specie e habitat presenti.  

Nello specifico, coerentemente con quanto indicato dalle linee guida regionali, lo studio generale dovrà contenere:  

 Quadro normativo e programmatico di riferimento; 

 Atlante del territorio; 

 Caratterizzazione territoriale del sito; 

 Caratterizzazione abiotica; 

 Caratterizzazione biotica; 

 Caratterizzazione agro-forestale; 

 Caratterizzazione socio-economica; 

 Caratterizzazione urbanistica e programmatica; 

 Caratterizzazione paesaggistica. 

 

Il Quadro di gestione dovrà invece contenere: 

 Sintesi degli effetti di impatto individuati nello Studio generale; 

 Definizione degli obiettivi del Piano di gestione: obiettivo generale, obiettivi specifici e risultati attesi; 

 Azioni di gestione (interventi attivi, regolamentazioni, incentivazioni, programmi di monitoraggio e/o ricerca, 
programmi didattici); 
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 Piano di monitoraggio per la valutazione dell’attuazione del Piano di gestione; 

 Organizzazione gestionale del sito. 

Nel Quadro di gestione i contenuti delle singole caratterizzazioni devono condurre alla definizione di strategie unitarie 
per l’intero sito, finalizzate ad una gestione organica del sito.  

 

Indirizzi e obiettivi del Piano di Gestione  

L’obiettivo essenziale e prioritario, che la Direttiva Habitat pone alla base della necessità di definire apposite misure di 
conservazione a cui sottoporre ciascun sito Natura 2000, è quello di garantire il mantenimento in uno “stato di 
conservazione soddisfacente” gli habitat e/o le specie di interesse comunitario, prioritari e non, in riferimento alle 
quali il SIC e/o la ZPS sono stati individuati. In particolare, sono oggetto di tutela e conservazione gli habitat e le specie 
vegetali ed gli animali riconosciuti nell’Allegato I e II della Direttiva 92/43/CEE e nell’Allegato I della Direttiva 
2009/147/CE per quanto riguarda le specie ornitiche. A questi si aggiungono altri eventuali risorse di interesse 
naturalistico - ambientale suscettibili di tutela e salvaguardia. 

Il Piano di gestione, in quanto misura di conservazione, ai sensi della Direttiva Habitat deve assicurare il 
mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna 
e flora selvatiche di interesse comunitario.  

L’identificazione delle esigenze di gestione riferiti alla tutela e alla conservazione delle risorse di interesse comunitario 
del sito, ha permesso la definizione degli obiettivi di gestione specifici del piano.  

L’obiettivo generale, definito in via preliminare nell’ambito della stesura del documento di scoping è quello di 
garantire la tutela e la valorizzazione delle specificità ecologiche ed ambientali del sito attraverso una fruizione 
orientata e gestita delle risorse ambientali. 
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